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tf ALI* IJW A JBKHO 
MARTEDÌ' A PARIGI SI APRE L'ASSEMBLEA GENERALE 

UJà>JLsJL* E S T E R O 

P M . » H t i » A- . Dna vile azione squadrista 
rapporti tra le grandi potenze coniro la sede del PCI, a Imperia 
centro dei lavori dell'O.N.U. 

intensa attività diplomatica - Che cosa si nasconde dietro il 
"piano Acheson,, - La questione dell'incontro fra i Cinque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j messe ad Eisenhower per Natale, di San Francisco sul Giappone, mi 
degli che il solo r.armo PARIGI, 3 — I ministri degli 'che il solo r.armo già effettuato 

esteri di molti dei CO paesi rap- i (piccola parte dei folli progetti in 
presentanti l'ONU saranno lunedi ,cantiere) ha già avuto le peggiori 
a Parigi. Le prossime sett imane, conseguenze economiche e. Infine, 
già Importanti dal punto di vista che la Francia ha dovuto rispon-
dlplomatico per I lavori della As- |<jere oggi al c o s p e t t o «. Comitato 
eemblea Generale, offriranno a n - i d o > sa£gi » che il suo sforzo nel 
che linn rnr?» needeiono p*>r l'in 

dei 
lauadro ntlnntìi-n A n^riliz^r.'.s :!a!!n 

Un gruppo di provocatori devasta di nottetempo I locali deserti della Federa­
zione • Energica protesta delle organizzazioni democratiche e della popolazione 

I M P E R I A , 3. — U n ' i g n o b i l e 
az ione squadr i s t i ca è s ta ta ogg i 
c o m p i u t o da un g r u p p o di m i l i ­
tari de l b a t t a g l i o n e » S. M a r c o » 
contro i local i de l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni d e m o c r a t i c h e de l la nos tra c i t tà . 

Ques ta sera, infat t i , v e r s o le 
venti , approf i t tando de l fat to c h e 
gli uffici del pa lazzo di P i a z z a 

tati su l la piazza v i v a c e m e n t e 
c o m m e n t a n d o l ' inqualif icabile g e ­
sto. 

Le Federazioni prov inc ia l i c o ­
munis ta e social ista h a n n o e m e s ­
so un comunica to in cui c o n ­
d a n n a n o e n e r g i c a m e n t e l 'az ione 

mi l i tar i e indicano le r e s p o n s a ­
bi l i tà di essi nel r isul tato di u n a 

I r , 
ta. <-t_v l i * i a i m tiaicitruM; trattative ji ."" , , u*"* • »•-'--•.:.:•.. ou ;:i mezzi 
Internazionali, facilitate dalla e c - i r i n a n z ! a , n d c , l a Ruerra in Indoci-
cezionple presenza di personalità | n a „ e d a l Bravissimo deficit (450 
governative provenienti da diversi m i l , o n l d l d , o l , a r n dc,1 s " 0 C o m " 
sfDM (mercio con la zona del do l laro . . . 

Se la paura e la debolezza fos­
sero 11 principio della saggezza, sa­
rebbe forse lecito sperare in un 
coraggioso atteggiamento occiden­
tale nei prossimi mesi. Ma ogni 
i l lusione sarebbe pericolosa. 

Azione decisiva 
Ciò che si sa del piani america­

ni per la prossima assemblea del-
l'ONU non è affatto rassicurante: 
nuove minacce contro la Cina, u l ­
teriore trasformazione d e l l e Na-

Stati 
Fin d'ora et annuncia infatti una 

•crie dl importanti colloqui che 
avranno luogo ai margini del le 
Nazioni Unite e che cominceran­
no prima ancora che si apra la 
loro sessione, tenendo occupati di­
versi delegati. Anche domani, nel 
corso dl un laborioso Week-End, 
Sereg ed Din Pascià, ministro de­
gli Esteri egiziano, avrà a Parigi 
dei colloqui con il titolare del Fo-
reign Office, Arithon; Eden. I 
« tre » occidentali, e cioè lo stes­
so Eden con Acheson e Schuman, 
cominceranno lunedi una conferen-
ra tripartita In cui dovrebbero e s ­
sere evocate tutte le difficoltà che 
11 blocco atlantico incontra in -Eu­
ropa, nel Medio Oriente ed altro­
v e . Altri colloqui atlantici « allar­
gati » sono pure previsti. 

Ma la domanda che ricorre più 
frequentemente sulla bocca di 
molti osservatori, concerne tratta­
t ive di tutt 'altro-genere: sarà suf­
ficiente la contemporanea presen­
za nella capitale francese del tre 
ministri occidentali e di Vishinski. 
11 cui arrivo è atteso per lunedì 
prossimo, per rendere possibile un 
Incontro fra 1 « Quattro »? Certi 
settori della stampa occidentale 
ne hanno prospettata la eventua­
lità, soprattutto In relazione al le 
promesse (ma quanto sincere?) 
fatte da Churchill, quando egli si 
preoccupava di carpire vol i agli 
elettori inglesi . In un altro discor­
so elettorale, 11 ministro francese 
Schuman ha introdotto Ieri fiera 
questo annuncio sibillino: « Nel 
prossimi giorni alle Na?ioni Unite. 
voi sarete In presenza di iniziative 
di carattere sensazionale, a cui la 
Francia è associata e il cui scopo 
cara quello di consolidare la pace ». 

« Guerra psicologica » 
I servizi propagandistici ameri­

cani hanno inoltre fatto circolare 
la voce secondo la quale il S e ­
gretario di Stato Acheson si ap 
presterebbe a tenere un « impor­
tante discorso» durante i l d ibat 
t ito dl apertura della sessione d e l -
VO.N.U. Queste indiscrezioni di 
Intonazione equivoca, non cono 
Isolate ne l giuoco occidentale: esse 
fanno parte della « guerra psico­
logica », coprono propagandistica­
mente nuovi intrighi aggressivi ed 
obbediscono al principio, già d e ­
nunciato nella celebre deposizione 
di Stalin, secondo cui 1 dirigenti 
occidentali « h a n n o bisogno non di 
Un accordo e di collaborazione, ma 
solo di parlare di accordo e col la­
borazione ». 

Tuttavia la loro Insistenza m e ­
rita che ci si soffermi ad analiz­
zarla: l'ipocrisia è un omaggio re ­
so da l vizio alla virtù, secondo un 
celebre aforisma, e l'ipocrisia 
atlantica è, in particolare un omag­
gio forzato che 1 fautori di guerra 
devono rendere alla imponenza 
de l l e forze d l pace in tutto 11 
mondo. 

S e si desiderano realmente le 
trattative ed una distensione in­
ternazionale, i l -quadro in cui esse 
sono possibili ed efficaci esiste già: 
è i l patto di pace tra l e c inque 
grandi potenze, che più di mezzo 
miliardo di uomini hanno r iven-
d.cato. Le ambigue allusioni occi­
dentali ad uso dell 'opinione pub­
blica degli stessi paesi atlantici , 
confermano la valutazione data da 
Joliot Curie al Consiglio mondiale 
de l la pace, secondo cui la campa­
gna per il patto a cinque - fa già 
sentire tutto il suo peso sul le for­
ze della guerra-.""L'azione de i po­
poli per l 'Appello di Berl ino ha 
creato indubbiamente ur.a atmo­
sfera più favorevole per l e con­
versazioni internazionali: che Io 
vogliano o no, anche i nemici de l ­
la pace devono tenerne conto. 

Un'arme spuntata 
Questo non è, però, il solo fat­

tore che milita in favore di vaste 
trattative fra 1 governi: altri ve 
ne sono, innanzi tutto il possesso 
di armi atomiche da parte de l -
TU.R.S.S. e l e dichiarazioni d: 
S.alin sulla posizione del Governo 
sovietico nella questione atomica. 
Quest'anno, per la prima volta, gli 
Stati Unit i si presentano all 'ONU 
completamente privi de l le possi-
b l i tà di pressioni e di ricatti che 
l' i l lusione del monopolio atomico 
poteva fornire loro: essi non tar­
deranno a risentirne gli effetti 
ne l lo sbandamento e ne l l e incer­
tezze che s: faranno luce fra il 
corteo dei satelliti che alla assem­
blea generale l i hanno sempre so­
stenuti con il Icro voto. Le recenti 
esperienze del Xevada avrebbero 
avuto, come principale obiettivo, 
quel lo di l im.tare l e ripercussioni 
negat ive che questo fatto nuovo 
ha sulla politica di int-.m.dazione 
de l governo americano. 

Passando dal campo dell 'arma 
atomica a quel lo della preparazio­
ne de l la guerra in per.erale, si sco­
pre che tutti gli sforzi per spin­
gere questi preparativi al di là dei 
l imiti p iù pericolosi, anziché raf­
forzare il blocco atlantico, lo han­
no ulteriormente indebolito appro­
fondendone la crisi. Per non sem­
brare parziali, c iteremo l'analisi 
contenuta nel pessimistico edi to­
riale d e « L e M o n d e » di oge i : 
«Trovare degli uomini è relat iva­
mente facile: fare dei soldati lo è 
m e n o » , confessa il giornale, i l 
quale constata che la confusione 
aumenta in tutti - gli organi del 
blocco des ì i arsTcssori. che gli ar­
rivi di materiale americano sono 
In Titardo. che la Francia non avrà 
pronte, forse neppure per Pasqua, 
l e 10 divisioni c h e erano state pro -

naccia contro i popoli ambi e con 
tro chiunque non accetti la poli 
tica americana. 

Le i l lusioni che la propaganda 
americana lascia circolare vo ien- D a n t e d o v e h a n n o s e d e la F e d e 
tieri non sono, per adesso, che una razione del P.C l. e q u e l l a so -1 t'cmnrc più accesa p r o p a g a n d a 
cauta mossa propasand>stica d e s t i , . c ia l i s ta , la C a m e r a d e l I«avoro 'd i d i v . s ' o n e e di od io i n t e n d e n ­
doti: ad inganna:e !« *iifiìnt'./n ri«»> 'o<-! a!' r i "'.'^'in.srn', rrtitio d22crti . .? 
popoli. Esse dimostrano, tut'avia. ìgli squadris t i sono penetra t i s t a n ­
che l'azione popolare ha un p e s o l d a n d o la porta, ne l la s e d e de l 
reale e considerevole rulla politica ,'p,C I. 

Turchia • con le nuove relazioni 
militari tra la Spagna, la Jugosla 
via e gli Stati Uniti . 

Ncnni si è posto a questo punto 
l ' interrogativo: che fare? quali so 
no i compit i del Movimento del la 
Pace in questa situazione? Biso-

inaudita commossa dal gruppo dì £" a '„ ?»a d c t t ° i ; ° r a t o r e ; • v i , " I | p a . \ e 

: . • - • • .- - K F F l maggiormente la nostra attività, 
rendere più chiara la nostra p t o -
paganda, praticare senza riserve 
una politica di apertura verso . hi 

dei 'Joverni: se la sua potenva 
ci creerà anct»ra, essa potrà e«sere 
decisiva Perciò le risoluzioni del 
Consigl io Mondiale della Pace 
avranno una influenza non trascu­
rabile sui prossimi eventi diplo­
matici parigini. 

Costringere anche 1 governi che 
non lo vogl iono a firmare un pat­
to di pace è possibile, e lo d iver­
rà ancora di più quando nelle ca­
pitali occidentali si capirà che le 
sole chiacchiere su un preteso loro 
desiderio dl pace. ?ià as«ai poco 
efficaci, non serviranno assolu'a-
mente più a nulla aeli occhi dei 
popoli, fin a quando non saranno zioni Unite per ridurle ad un m e c 

camsmo s imile a quel lo messo in 'accompagnate dai fatti 
piedi da Acheson alla conferenza ' GIUSEPPE BOFFA 

Giunt i ne l sa lone d e l l e r i u n i o ­
ni, essi lo h a n n o c o m p l e t a m e n t e 
d e v a s t a t o , d i s t r u g g e n d o s e g g i o l e , 
p a n c h e e q u a n t o a l t ro si è p r e ­
s e n t a t o loro d inanzi . D a l s a l o n e 
poi , s fondata un'al tra porta , g l i 
squadris t i sono penetrat i n e l l a 
segreter ia de l la F e d e r a z i o n e g i o ­
v a n i l e , r o m p e n d o e d e v a s t a n d o il 
mobi l io , l 'archiv io e i r e l a t i v i 

d o c u m e n t i . C o m p i u t o il v a n d a l i c o 
ges to , il g r u p p o si è a l l o n t a n a t o . 

Il f a t to , i m m e d i a t a m e n t e r i ­
saputo in c i t tà , ha p r o v o c a t o v i ­
v i s s i m a i n d i g n a z i o n e in tut ta la 
popo laz ione . Gruppi di p a r t i g i a ­
ni e lavorator i si s o n o s u b i t o p o r ­

tai ' i.-urun e r.oii «.'uiiiùiiublc' 
nel gruppo di irresponsabi l i e gli 
eventua l i loro mandant i , con il 
ba t tag l ione « San Marco » e con 
tutto l 'esercito i ta l iano 

IL DISCORSO Dl NENNI 
(continuai, della 1. pag.) 

Germania oce dentale, il sabotaggio 
al commercio tra Europa orientale 
e Europa occidentale, 11 sabotaggio 
pmcricano alla conferenza tenuta in 
giugno a Parigi tra 1 sostituti dei 
ministri degli esteri e, infine, le 
difficoltà nella conclusione dell 'ar­
mistizio in Corca. A questo quadro 
bisogna inoltre aggiungere la nuo­
va situazione creatasi nel Medi­
terraneo con l' inserimento nel s i ­
stema atlantico della Grecia e della 

La Prefettura smentisce le bugie d. e. 
sulla tragica esplosione di Sestri 

Un comunicato ufficiale conferma c h e la sc iagura fu dovuta a l l ' imprudenza di alcuni pe­
scatori di frodo - Una .vergognosa i n s i n u a z i o n e - I funerali de l l e v i t t ime della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 3. — Lunghe are di 
febbrile attesa hanno contrassegna­
to tutta la notte di venerdì e la 
giornata di oggi a Sestri Levante, 
ma il corpo della testa vittima, il 
Itiovane Lino Levaggi, non è stato 
ancora estratto dal le macerie. Me­
tro per metro, è stato rimosso ogni 
cumulo di terriccio e calcinacci, e 
intorno allo spaventoso cratere do­
ve prima sorgevano le vecchie case 
dei pescatori, si alzano ora schele­
tri di muri schiantati ad uno dei 
quali è rimasto appeso (I ritratto 
di una ragazza rimasta miracolosa­
mente illesa. 

Questa giovane deve la sua vita 
ad una disobbedienza alla madre. 
Era stata mandata a fare una com­
missione ed invece di tornare a 
casa subito si era attardata a pas­
seggiare sul lungomare. Pochi mi­
nuti, ma quanto è bastato a non 
essere in casa al momento dello 
scoppio. 

Un altro caso fortunato è quel lo 
del la guardia di finanza Bianchi, 

il quale a l le 18,30, accortosi che 
era senza sigarette, usciva dl casu 
per acquistarle, accompagnato dal­
ia moglie che si recava a prendere 
il latte per la cena. Alle 18,50 av­
veniva l'esplosione terribile. La si-
(mora Lev-aggi, che giace al l 'ospe­
dale leggermente ferita ha perduto 
nella sciagura il marito Pietro, il 
cui corpo è stato estratto ieri, ed 
il figlio Lino la cui salma si sta 
ancora ricercando. Drammatico il 
racconto della donna: ella si tro­
vava in cucina, quando il pavimen­
to crol lava * venne investita dalle 
macerie . Il marito, che si trovava 
a letto, venne invece schiacciato 
da un grosso blocco di cemento; il 
suo corpo è stato trovato avvolto 
nelle lenzuola e stretto dai ferri 
contorti del letto. In quel momento 
il figlio si trovava ai pianterreno, 
nel magazzino dorè e avvenuto lo 
scoppio a contatto diretto con 
l'esplosivo. Stava evidentemente 
preparando delle saponette per la 
pesca di frodo, che si confezionano 
con un tubo di ferro riempito dt 
esplosivo. Imprudentemente, egli 

batteva con troppa forza l'esplo­
sivo 

Questa v e r t i o n e della causa 
della s iawuru (e cioè esistenza di 
un deposito di esplosivi tenuto da 
pescatori di frodo i quali, con atti 
imprudenti!, ne hanno provocato 
la deflagrazione) è stata oggi con­
fermata, pur con le solite reticen­
ze, da un comunicato della prefel-
tura di Genova. Cadono così le 
avventate speculazioni politiche d« 
certa stampa, mentre vengono ava l ­
late le in/ormarioni da noi date fin 
dal primo giorno. 

Nel comunicato del la prefettura 
è detto inoltre d i e l'entità de l la 
esplosione fa ritenere che il de­
posito contenesse ingemi quantità 
di esplosivo, aggirantesi fra i cen­
to e i duecento chi logrammi, fi Le-
vaggi padre e figlio si procuravano 
grande quantità di esplosivo per 
pescare dt frodo, come ha rilevato 
una perquisizione operata nel lo­
ro armadietto di lavoro a Sestri 
Levante, dove e s'afo rinvenuto 
drll'esvlosivo insieme a cartucce e 
ottttratori. Il comunicato in torma 

L'anniversario del 4 novembre 
ricordato nel nome della pace 

Vergognoso messaggio del ministro Pacciardi alle Forze Armate 
Un nobile appello della Federazione combattenti di Bologna 

Oggi , ne l la r icorrenza de l 4 
n o v e m b r e , s i s v o l g e r a n n o In n u ­
m e r o s e c i t tà d'Italia i m p o r t a n t i 
m a n i f e s t a z i o n i indet te dai c o m i ­
tati dei part ig iani del la p a c e . A 
B o l o g n a , Grosse to . P a r m a , L i v o r ­
n o , N a p o l i e in altri centri g r o n -

ierl sera a l l e F o r z e A r m a t e . D i ­
m e n t i c a n d o a n c h e in q u e s t a o c ­
c a s i o n e di u s a r e u n l i n g u a g g i o 
c h e possa u n i r e tu t to il p o p o l o 
in torno ai s u o i so ldat i il m i n i s t r o 
d e l l a Di fesa sì è p r e o c c u p a t o i n ­
v e c e di i n s u l t a r e i m i l i o n i di i t a -

di e p iccol i s i t e r r a n n o a s s e m b l e e l ian i c h e l o t t a n o p e r la p a c e ac -
p u b b l i c h e e i c i t tadin i s a r a n n o cusando l i d i e s s e r e « in m a l a f e -
inv i tat i a far p a r i e d e l l e d e l e g a , d e > e ha l a s c i a t o In tendere c h e 
z ioni c h e p o r t e r a n n o corone d i . s a r a n n o intensi f icat i gl i s forz i 
fiori a l l e t o m b e de i cadut i per la p e r p o t e n z i a r e l 'apparato b e l l i -
l ibertà . | c o . Il d i s t a c c o deg l i u o m i n i di 

L e in i z ia t ive del m o v i m e n t o di : g o v e r n o d a l l a rea l tà del p a e s e è 
part ig iani d e l l a p a c e a c q u i s t a n o so t to l inea to d a l l e p r e s e di p o s i -
u n v a l o r e part i co lare d i f ronte al z i o n e d i organ izzaz ion i c h e n o n 
t e n t a t i v o d e l l e autor i tà g o v e r n a - p o s s o n o c e r t o e s s e r e a c c u s a t e di 
t i v e di u t i l i zzare l ' a n n i v e r s a r i o o p p o s i z i o n e p r e c o n c e t t a a l la p o -
del 4 n o v e m b r e p e r in tens i f i care l i t ica de i P a c c i a r d i . S ign i f i ca t ivo , 
la p r o p a g a n d a be l l i c i s ta e a c c e n - a q u e s t o p r o p o s i t o , l ' appe l lo l a n -
tuare la d i v i s i o n e de l p a e s e - U n a 
t ipica m a n i f e s t a z i o n e d e l l o s p i ­
rito col q u a l e il g o v e r n o i n t e n d e 
ce l ebrare ques ta dr.ta è il m e s 

c i a t o da l la F e d e r a z i o n e d e l corri 
bat tent i di B o l o g n a in cui s i i n ­
v i t a n o tut t i i reduc i d a l l e ejuerre 
a c o m m e m o r a r e il 4 n o v e m b r e 

s a g g i o c h e Pacc iard i h a r i v o l t o n e l n o m e d e l l a p a c e 

Un 
una 

bruto 
bimba a Torino 

Le grida della piccola richiamano i 
passanti e l'uomo si dà alla fuga 

TORINO. 3. — Un dl£«y«toiO epi­
sodio è avvenuto tgs i verso l'una 
In via BotticeHi. Una bambina di 
sette anni — dt cui «1 tace 11 no ­
me — stava tornando a casa dalla 
scuola percorrendo la strada lunga 
e piuttosto solitaria- Ad nn tratto 
la piccina veniva avvicinate da uno 
s€or.03Ciuto. U quale, prima con lu­
singhe, e p."»l con minacce, vo'eva 
convincerla a arguirlo. La bimba ri­
fintava. ed sfiora 11 losco figuro — 
che ftt presume sia lo etesso Indi­
viduo che da tempo sggredifice don­
ne e bambine — tentava <W trasci­
narla con la forza sotto un portone, 
str!r.€endo:a a 5* forsennatamente e 
cercando con una mano di coprirle 
la bevoca per soffocare le sue grida 
«I terrore. 

Le Invocazioni de"a bimoìne. fa 
cevano accorrere geme, ma :1 bruto. 
abbandonata la preda, il dava alla 
fuga. 

La • Caler* ». infetto avvertita, ha 

compiuto o s a vasta battuta "el'a z -
na. ma. purtroppo, senza alcun ri­
sultato. 

Conflitto a fuoco 
fra guanfie e ladri d'olive 

TARANTO, — Un conflitto « . f u o ­
co si è svo l to in un campo presso 
Seva tra una patsuglia di guardie 
campestre e tre ladri di o l ive , d u e 
dei quali sono stati tratti in arre­
sto. I tre lestofanti avevano già ac ­
cumula lo un quintale di ul ive a l ­
lorché gli aeent i hanno fatto irru­
zione nel podere . All ' int imazione di 
arrendersi , ì tre aprivano un v i o ­
lento fuoco con fucili à» caccia, le 
guardie però, riuscivano a c i r -on-
dsre il gruppo, n u s c e r d o a d n r -
marc certo B<"n;to D»men e > D * 
Cataldo di anni 21, e la madre di 
costui, Giuseppe Rosalia D e Catal­
do dl anni 41 . 

I n o c c a s i o n e de l la g iornata n a ­
z i o n a l e de l la p a c e è stata i n t e n ­
sif icata in n u m e r o s e loca l i tà ih 
raccolta d e l l e f irme so t to l 'appel­
l o di B e r l i n o . A C a m p o b a s s o . 
g r a z i e al l a v o r o s v o l t o in ques ta 
u l t i m a s e t t i m a n a , s o n o s*ate r a c ­
c o l t e o l t re 61 mi la firme, pari al 
102<Vt d i q u e l l e racco l t e d u r a n t e 
il p l e b i s c i t o contro l ' a tomica . A 
Cosenza è s ta to d e c i s o ieri di 
i n v i a r e al P a r l a m e n t o u n a d e l e ­
g a z i o n e de i fami l iar i dei cadut i 
di Mel i s sa con l e 220 m i l a firme 
racco l te n e l l a prov inc ia (104.78'o 
r i spe t to a l l ' o b i e t t i v o ) . 

cocrno L'ACCORDO OSL-ESESI 

Domani in Lombardia 
scioperano I metallurgici 

lari alla Broda dl Sosto San Gio­
vanni al • «volto il proannunciato 
ocioporo cui partecipano tutti 1 la­
voratori, comprosi d i Iscritti «Ila 
CISL. E' questo il forzo ocioporo in 
pochi c'orni por protestar* contro 
il tentativo dot Governo di Imporro 
«Ilo maestranze l'accordo Armato 
dal dirigenti della CISL, che preve­
do 3000 licenziamenti, nonché la 
rottura del contratto dl lavoro o il 
cecia aie me nto. Lo adopero di ieri 
mora «ppocciato dofronl da uno ocio­
poro «onoralo dl 24 ore del lavoro-
tori dl Sosto San Giovanni, nonché 
da uno ocioporo puro di 24 or« dei 
motallurcìei dolio provincia di Mi­
lano. 

Aggredisce a coltellate 
i suoi vecchi suoceri 

LUCERÀ. 3. — Certo Ciro Sc io-
sefa, dl anni 3, fia ferito a co l te l ­
late I «uoec-ri Concetta AI feri e 
Michele Susanna che l 'avevano ri­
preso per la sua condotta sc iope­
rata. Agli ammonimenti dei due 
coniaci , il giovane, spal leggiato dal 
fratel lo Luigi, r ispondeva prima 
con mal garbo e poi con l'aggredi­
re l'uno e l'altro con un acumina­
to coltel lo. Colpita a l lo stomaco 
Concetta Alfieri, il g iovinastro «i 
accaniva contro II Susanna, quindi 
s i dava alla fuga ass ieme al fra­
te l lo . I carabinieri, dopo alcune 
ore di ricerca riu*ci'-ano a cattu­
rarlo. mentre ancora latitante è 

poi che nei lavori di sterro dello 
stabile demolito sono slate rinve­
nute quattro bombe da trombonci­
no tedesche, 23 detonatori per 
proiettili, 43 proiettili di vario ca­
libro, tre bossoli già carichi di 
polvere, un astuccio di polvere n e ­
ra, 18 cartucce calibro 9. una bom­
ba per pescare, un astuccio me­
tallico contenente 200 grammi di 
balestite, tre scutore di polvere da 
caccia, un fascio di cordite, un 
percussore, una macchina-pistolu, 
un tubo di gomma, bossoli vuoti , 
due caricatori per mitra, una can­
na dt mitragliatrice, una canna per 
moschetto, una vecchia pistola, due 
juc./i da cuccia, un fucile tedesco 
e cartucce da cucia fari»*. 

il ritrai amento di questo mate­
riale, aggiunto al fatto die è stato 
accertalo c)ie« i due Levaggi pre­
paravano bombe per pescatori e 
che a Srstri Levante esiste una 
fabbrica di esplosivi e da dove i 
Levaggi potevano facilmente aspor­
tare una ccs. uramle quantità di 
detto materiale, fa riaaltare con 
maggiore evidenza il pericolo che 
ha sempre costituito la pesca d« 
iroao in quiste località 

Non era possibile che le auto ­
rità non conoscessero questo traf-

, jh o Perché quindi non hanno mail 
1 preso provvedimenti? E' questo 
<he si chiede l 'opinione pubblica. 
Cd anche questa volta, te non ci 
josse stata la forte pressione po­
polare, le indagini ti sarebbero ri­
volte in altro senso, invece che 
verso i pescatori di frodo. Il co­
municato del prefetto fa compren­
der*» infatti che l'inchiesta è oggi 
orientata in questo senso, benché 
trapeli sotto le parole l'intenzione 
di incorraggiore la vergognosa 
campagna di stampa. Ad un certo 
punto si afferma infatti che in una 
bomba da pescatori l'esplosivo era 
intasalo con parti di una copia 
dell 'Unità del 9 ottobre! Il parti­
colare è ridicolo e inutile, e l ' in­
tensione provocatoria è evidente. 
E' semplicemente assurdo pensare 
di far credere che si siano potuti 
riconoscere, fra le macerie della 
spaventosa esplosione, i frammen­
ti del giornale. 

Intanto questa mattimi sono 
terminati i lavori di puntellamen-
lo delle case ar.cora pericolanti e 
i lavori di rimozione delle macerie 
sono stati affidati al Genio Civile. 
La giornata odierna è trascorsa. 
in tutta la zona colpita, molto più 
calma. Non si temono, ormai n u o -
->i croll i e nuova esplosioni ed è 
scomparsa quell'aria acre di fumo 
deqli incendi e la polvere delle 
macerie che oscurava il cielo. Se­
stri veglierà per tutta la notte le 
cinque vittime già estratte in at­
leta che a n c h e fi corpo del gio­
vine Lino venga restituito. Doma-
v.i ai solenni funerali sarà tutto il 
cuore dei lavoratori liguri sui qua­
li, non rirpettando il loro profondo 
cordoglio, si è r o l u t o Dettare del 
fango che si è riversato solo su 
chi ha tentato l'ignobile specula­
zione. 

ENRICO ARDTJ' 

dell 'attuale siLuanone; soprattutto, 
bisogna sviluppare l e proposte ' l i ­
te al Congresso di Varsavia la cui 
attualità, alla luce dei nuovi a v v e ­
nimenti , è innegabile . Quelle pro­
poste offrivano e offrono una solu­
zione al le aspirazioni mondial i di 
una distensione internazionale: ar­
mistizio in Corea; pace con una 
Germania democratica, unificata e 
smilitarizzata; disarmo progressivo 
e s imultaneo e controllato; div ieto 
del le armi atomiche. 

Questi problemi dovranno essere 
portati all'ONU da una delegazione 
del Consiglio Mondiale, la q u i l e 
dovrà anche chiedere che sia ri­
salta con spiritto di giustizia la 
questione dell 'ammissione all 'ONU 
dell'Italia, dell'Ungheria, della Ro­
mania e della Bulgaria e che SÌB 
dato alla Cina 11 posto cui essa ha 
diritto. L'ONU, ha detto Nenni, è 
giunta ad un punto morto; se ess i 
non ritorna ai suoi principi di uni­
versalità, alla Carta dl San Fran­
cisco, non ha più niente da dire e 
da fare per la pace, ma è desti­
nata a rimanare la cassa armonica 
dl una polemica senza fine. I po­
poli hanno ascoltato l'appello che 
il Congresso dl Varsavia ha rivolto 
loro, ma l'ONU ha chiuso la porta 
ai delegati del Consiglio Mondiale 
durante In sua sessione di Lake 
Success. Ma l'ONU, ha detto N e n ­
ni, non deve trascurar nessun ten­
ta t i / o di distensione. 

« Abbiamo una fiducia Inaltera­
bile nel popoli — ha concluso Nen­
ni — e nel la loro azione decis iva. 
Da Vienna, ancora una volta, con 
la coscienza dei pericoli che mi ­
nacciano l'umanità, noi invit iamo i 
popoli a costruire pietra su pietra 
la strada dell'intesa pacifica tra tut­
ti 1 popoli e tutti gli Stati » 

IL PICCOLO RICEVIìu»^ Ul LUSSO 

£. 29.000 ESEKTE DA TASSE • IBBM*MEKT0 
GRATUITO l i UOVI UTENTI RADIO 

LA VASTA GAMMA DEI MODELLI TELEFUNKEN 
E'ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES­
SIONARI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL-
LA PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCHE il RATI 2,52 

RADIO TELEFUNKEN 
£amaAea mandiate 
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CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare aublto la af­

fezioni pruriginose della pelle, spe­
cialmente l'eczema, perchè spesso di­
ventano croniche a facilmente ritor­
nano- L'UNGUENTO FOSTER calma 
l'Irritazione e aluta a guarir» la 
pelle infiammata. E- pure un per­
fetto rimedio por le emorroidi. In 
tutte le farmacie 

T&RIFFE POMPE FUNEBRI 

E O A 
VfH POulfGfft. 32 
Tel 43-528-43.590 (Uni-a !e'e) 
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Un agente é P. S. 
complice della rapina a Genova 

GENOVA, 3 . — Un colpo di ace­
na si è verificato stasera nel le in­
dagini re la t ive al la grave rapina 
consumata al la stazione di RI va ­
re] o. In base ad e lementi emersi 
anche da l la confessione di uno dei 
rapinatori, Antonio Santoro, c h e 
aveva effettuato il colpo ass ieme 
al fratel lo Matteo, stasera è stato 
associato a l le carceri di Marassi 
anche l 'agente di P. S. Arnese D o ­
menico , a carico dei quale si r i l e ­
verebbero gravi responsabilità di 
correità e favoreggiamento con 1 
banditi . 

Infatti l 'agente aveva dichiarato 
di essere stato sopraffatto dai ra­
pinatori i quali lo avevano colpito 
duramente a l l e reni con un caic ic 
di fucile, per cui, n o naveva po ­
tuto reagire. L'Arnese aveva a n ­
che affermato di non conoscere : 
tiue banditi, mentre la polizia ha 
invece appurato che egli nativo 

jd> Palmi di Ca labro , e cioè com i 
"aosano dei due banditi, intrattc-
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Luigi - Sciascia. Le condizioni dei 
due feriti, ricoverati in ospedale, Ineva con costoro una stretta ami 
aono gravi. ledila. e*******i********M0i*0i**,*i*j*iimm 


